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12 maggio Cesare Cavalleri
Il libro della Passione di José Langlois
Lettura accompagnata dalle musiche originali di Gianmario Luini
La poesia «religiosa» è la più difficile, perché la materia stessa non tollera mediocrità. Si può fare una «bella» poesia parlando della primavera, o delle foglie cadono, dell’amata lontana eccetera: ma per parlare di Dio, degli Arcangeli, dell’Eucaristia, o si è Dante o è meglio lasciar perdere. Anche il tentativo manzoniano degli Inni sacri suscita più di una perplessità. Tra i molti e spesso non riusciti tentativi contemporanei, spicca Il libro della Passione, del poeta e teologo cileno José Miguel Ibáñez Langlois. 

Questo poema è una sfida e un dono. Una sfida ai lettori di poesia, chiamati a confrontarsi col tema sublime della Passione e Risurrezione di Cristo; una sfida a chi non è lettore abituale di poesia, invitato a scoprire in proprio le vertiginose possibilità del linguaggio contemplativo. Per gli uni e per gli altri è un dono, perché dalla lettura di questo drammatico e compatto poema si esce con una nuova prospettiva sugli eventi culminanti della vita di Gesù che, attraverso il miracolo dell’attualizzazione poetica (la poesia riporta tutto e sempre all’oggi), accadono sotto i propri occhi che non possono restare indifferenti: «L’INRI è la carta di identità del Verbo incarnato / è la parola d’ordine che l’eternità scambia col tempo / è la prima reazione del tempo di fronte all’eternità / è il malinteso essenziale tra l’uomo e Dio / è la mente di Pilato chiusa in quella di Caifa / è l’arcobaleno formato nelle lacrime di Maria Vergine / è l’aureola raggiante emessa dalla materia / al contatto del sangue di Dio con la polvere / INRI INRI guardate come questa pazza parola / ha preso il volo verso l’eternità».

Cesare Cavalleri ha curato la versione ritmica italiana e ne dà lettura con l’accompagnamento delle musiche di Gianmario Liuni, eseguite al pianoforte dall’autore. La quarta edizione del volume è stata pubblicata in questi giorni dalle Edizioni Ares, con allegato un nuovo CD con le letture di Cesare Cavalleri, le musiche di Gianmario Liuni e la partecipazione del percussionista Elio Marchesini.

Cesare Cavalleri (Treviglio, 1936) dal 1966 è direttore di Studi Cattolici, «mensile di studi e di attualità», nonché direttore delle Edizioni Ares.

Collabora al quotidiano Avvenire, di cui è stato anche critico televisivo, dal primo numero (4 dicembre 1968). Dal 1985 al 2007, oltre ad articoli di critica letteraria e di costume, ha pubblicato ogni mercoledì su Avvenire una rubrica intitolata Persone & parole, che ha già dato luogo a quattro volumi antologici. Dal 2 gennaio 2008, sempre al mercoledì, tiene la rubrica Leggere, rileggere, che si occupa non solo di libri nuovi. Nel volume Letture, ha raccolto la sua esperienza trentennale di critico letterario.

Nel 2004 gli è stato assegnato il Premio internazionale Medaglia d'oro per la Cultura cattolica, e nel 2006 ha ricevuto l'Ambrogino d'oro, onorificenza che il Comune di Milano conferisce ai cittadini benemeriti.

Gianmario Liuni, compositore e pianista jazz, dal 2002 a oggi ha inciso 8 CD: Quadri della Passione, Altri porti, Mottetti, Un soffio soltanto, Conversation with Africa, Tricercando, Il soggetto è il mare, Jazz variation.  

